POWERCROP CONFERENZA STAMPA 6 MARZO 2007
COLTIVARE L'ENERGIA
• II Progetto
E' nato come riconversione industriale di quattro zuccherifici della Eridania Sadam Spa, a
seguito della restrittiva riforma comunitaria dell'industria saccarifera che ha comportato, de
facto, la chiusura della maggior parte degli zuccherifici italiani e la necessità di riconvertire ad
altre produzioni le aree precedentemente dedicate alla bieticoltura.
L'impegno è produrre energia da fonti rinnovabili mediante la riconversione dello zuccherificio
di Castiglion Fiorentino in impianto alimentato con biomasse per la produzione di energia
elettrica; nonché delle relative aree agricole/ precedentemente dedicate alla produzione di
barbabietole da zucchero, dove verranno implementate coltivazioni "no food" per alimentare
l'impianto stesso.
I benefici addotti dall'attuazione del progetto saranno notevoli: forniranno un nuovo impulso al
comparto dell'agricoltura locale e consentiranno di produrre energia elettrica da fonti
rinnovabili che riducono drasticamente l'emissione di gas serra, in piena adesione ai dettami
del Protocollo di Kyoto. Contribuiranno alla salvaguardia dell'occupazione con il reimpiego di
maestranze attualmente operanti nello zuccherificio;
• Le Società
Il progetto è realizzato da Powercrop Srl, società in joint venture paritetica di Actelios
SpA Gruppo Faick, unica azienda italiana di produzione di energia da fonti rinnovabili
quotata in Borsa, e SECI Ambiente Srl, sub holding per il settore energetico del Gruppo
industriale Maccaferri di Bologna.
• Lo zuccherificio di Castiglion Fiorentino
Fino al 2005 Io zuccherificio di Castiglion Fiorentino operava con una produzione bieticola
proveniente da un territorio molto vasto.
Alcuni numeri: 91 dipendenti fissi e 200 avventizi; una superficie agricola di quasi 10.000 ettari
coltivati a barbabietole da zucchero prevalentemente in due regioni e cinque province; un forte
indotto formato da piccole e piccolissime aziende
• Perché le biomasse
Le biomasse costituiscono una fondamentale opportunità per la produzione "pulita" di energia e
di carburanti, rappresentando la forma naturale più sofisticata di accumulo dell'energia solare.
Queste, infatti, consentono alle piante di convertire la CO2 atmosferica in materia organica,
tramite il processo di fotosintesi, durante la loro crescita, rilasciando ossigeno in atmosfera.
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II biossido di carbonio (CO2) rilasciato nel corso del processo di combustione viene riassorbito
dalle piante stesse, mediante il processo della fotosintesi clorofilliana, esse sono dunque neutre
per quanto attiene l'emissione dei gas ad effetto serra.
Oltre al bilancio della C02/ le biomasse presentano una serie di ulteriori vantaggi rispetto ai
combustibili di origine fossile:
- assenza di piombo, zolfo e altri inquinanti: ovvero non producono piogge acide
- biodegradabilità del combustibile;
- protezione delle acque superficiali e di falda dall'inquinamento da nitrati;
- il loro fine ciclo costituisce potenziale fertilizzante o fonte di materiali pregiati;
- salvaguardia e il consolidamento del territorio.

• I vantaggi: energetici, ambientali e occupazionali
Aldilà dell'aspetto energetico, l'uso di biomassa per la produzione di energia elettrica, consente
una significativa riduzione delle emissioni di gas serra e inquinamento atmosferico rispetto alla
produzione di energia elettrica da fonte fossile, consente a difesa del suolo e la salvaguardia
dell'occupazione con il reimpiego delle maestranze attualmente operanti negli zuccherifici.
Le nuove colture forniranno, inoltre, un deciso impulso al comparto dell'agricoltura locale.
Secondo uno studio del Cimeat, (Centro Internazionale di Ricerca per l'Energia, l'ambiente e lo
sviluppo tecnologico del Ministero della Ricerca Spagnolo) le biomasse hanno il maggiore
potenziale nella creazione di posti di lavoro. 1 TWh all'anno di energia elettrica da biomasse
attiverebbe 1.700 posti di lavoro, contro i 116 di 1 TWh di fonte carbone e i 100 di 1 TWh
nucleare.
Al fine di meglio comprendere l'importanza strategica delle biomasse, è opportuno sottolineare
che gli analisti prevedono che entro il 2050 il 40 del fabbisogno energetico mondiale sarà
soddisfatto dallo sfruttamento delle biomasse (Conferenza Mondiale sulle Biomasse, 2004).
• Dichiarazioni
Ing. Federico Faick, Presidente di Actelios
"Occupazione ed energia sono due temi che questo progetto consente di coniugare
positivamente in favore del nostro Paese - ha dichiarato l'Ing. Federico Falck, Presidente di
- Actelios - La conservazione delle attività agricole e industriali sul territorio e la produzione di
energia "pulita", sono un esempio reale dì sviluppo sostenibile che intendiamo portare a
termine, assicurando la più completa collaborazione alle Amministrazioni locali, con cui
desideriamo stipulare concreti accordi di programma".
Arch. Gaetano Maccaferri, Vice Presidente della SECI
"L'accordo sottoscritto con Falck testimonia la volontà del nostro Gruppo di avviare
concretamente i piani di riconversione di una parte delle attività saccarifere, coerentemente
con le normative comunitarie e nazionali e nel rispetto degli accordi stipulati in sede sindacale.
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L'avvio di questa iniziativa permette altresì di valorizzare le competenze tecniche e agronomiche di Eridania Sadam, e di contribuire concretamente allo sviluppo delle filiere agro-
energetiche nel nostro Paese."
Ing. Roberto Telalrini, Amministratore Delegato di Actelios, Gruppo Falck
"II progetto ci è sembrato fin da subito molto affascinante perché mette insieme il mondo
agricolo con quello industriale per la creazione di fonti energetiche rinnovabili, accorciando le
distanze tra due settori che sino ad aggi avevano pochi punti di contatto. A supportarlo vi
sono molte condizioni favorevoli perché con questa operazione si convertono terreni che
altrimenti sarebbero andati persi e si continuano a sfruttare le risorse agricole, si utilizzano siti
produttivi già esistenti e si lavora in impianti industriali collaudati e già avviati.
Gli accordi con gli enti territoriali sono avviati, ora inizia la parte operativa che da un lato
dipende dai cicli di crescita di pioppi e canna speciali per la produzione di biomasse, dall'altro
dalle tempistiche di costruzione delle centrali.
Il progetto è partito ed abbiamo avviato le procedure per la verifica dell'impatto ambientale. In
realtà non vi era alcun obbligo di legge ad eseguire queste procedure, ma le abbiamo
intraprese di nostra volontà poiché lo sviluppo sostenibile è una delle caratteristiche
fondamentali del nostro Gruppo, una vera mission".
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ENERGIA DA BIOMASSE: DOMANDE E RISPOSTE
                         1. Cosa si intende col termine biomassa?
                            Per biomassa, nel nostro caso, si intende tutto ciò che ha matrice organica e proviene dal
mondo agricolo/forestale. Le tipologie più importanti dì biomassa sono le culture dedicate a
scopo energetico, i residui forestali, gli scarti dell'industria e di trasformazione del legno, gli
scarti delle aziende zootecniche.
2. Che tipo di energia producono le piante?
Durante la fotosintesi le piante trasformano l'anidride carbonica presente nell'atmosfera e
l'acqua e le sostanze nutritive presenti nel terreno, in carboidrati, che costituiscono i
componenti elementari della biomassa. L'energia; solare che origina dalla fotosintesi è
immagazzinata nei legami chimici dei componenti strutturali della biomassa. Una efficiente
                           combustione della biomassa determina l'estrazione dell'energia immagazzinata nei legami
                           chimici e l'ossigeno atmosferico, combinandosi col carbonio presente nelle piante, produce
come prodotti di combustione acqua e anidride carbonica.
3. Quali sono le applicazioni della biomassa?
La biomassa ha tre applicazioni principali: biopower (produzione di energia elettrica e termica
da biomassa), biofuels (produzione di combustibili da biomassa), bioproducts (produzione di
composti chimici da biomassa).
4. Quanta biomassa è usata a scopo energetico?
La biomassa rappresenta la quarta fonte energetica  su scala mondiale dopo il carbone, il
petrolio e il gas naturale. Essa viene usata per il riscaldamento (domestico ed industriale), per
cucinare (soprattutto nei paesi in via di sviluppo), per autotrazione (combustibili come il
biodiesel e bioetanolo), e per la produzione di energia elettrica. Si stima una potenza installata
a livello mondiale di circa 35.000 MW in impianti a biomassa, di cui circa 7.000 MW nei soli USA.

5. Cosa sono le colture energetiche?
Le colture energetiche sono colture destinate a scopi energetici come produzione di energia
elettrica o di biocombustibili, utilizzando tutta o una parte della pianta. La canna, il pioppo,
l'eucalipto, il colza, la soia e il girasole, sono alcuni esempi di colture energetiche.
6. Quale è la composizione chimica della biomassa
Nonostante il rapporto effettivo dei composti vari da specie  a specie, la biomassa è costituita in
media per il 75 da carboidrati o zuccheri e per il 25 d lignina.
7. La biomassa può essere considerata una fonte energetica rinnovabile?
Una fonte energetica è rinnovabile se si riproduce continuamente o in tempi brevi. Infatti il
petrolio pur avendo la stessa origine organica, non è annoverata tra le fonti rinnovabili, a
causa dei lunghi periodi necessari alla sua rigenerazione. La biomassa invece è coltivata e
raccolta in modo continuo e ha dei tempi di riproduzione molto brevi.
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                      8. Quali sono i migliori combustibili da biomassa nella produzione di energia
II legno e il combustibile più ampiamente utilizzato, perché gli impianti alimentati a legna sono
Stati a lungo utlilizzatl e la loro tecnologia è ben nota.  Inoltre i residui legnosi rappresentano
una fonte di approvvigionamento molto abbondante, in quanto disponibili sia da scarti
industriali, che da residui colturali. Ottima è anche la canna, il cui pregio è la crescita continua
senza apporto di concimi chimici di sostegno.
9. Qual è il potere calorifico del legno?
Il valore energetico del legno, espresso come potere calorifico inferiore, dipende molto
Dall’ umidità Presente nel legno. Infatti vale 2 KWh/Kg se l'umidità relativa è del 50%, mentre 
aumenta a 4,9 KWh/Kg se totalmente secco. Inoltre il potere calorifico del legno, a parità di
umidità relativa, non cambia sensibilmente in funzione della specie vegetale.
12. Perché le biomasse sono a “ costo zero “ per l'ambiente in termini di Anidride Carbonica ?
L'origine della biomasse è in stretta correlazione con il più generale ciclo del Carbonio, o
meglio con il ciclo biologico del Carbonio, che costituisce uno degli elementi base per il
metabolismo e l'anabolismo di tutti gli organismi viventi.
Tale elemento entra nel ciclo sottoforma di anidride carbonica (CO2) e, grazie alle piante ed
alla loro attività fotosintetica, viene fissato in composti più complessi di natura organica che
fungono da materiale di base per la loro crescita e sostentamento.
Esse, come noto, utilizzano l'energia solare per elaborare, a partire appunto da C02, acqua e
sali minerali, delle sostanze come la lignina, la cellulosa, le emicellulose, gli amidi, gli zuccheri,
ecc., che costituiscono proprio la biomassa vegetale.
Il ciclo del Carbonio si chiude quando tutto il Carbonio organicato con la fotosintesi ritorna
nell atmosfera sottoforma di C02, attraverso un processo di decomposizione. Il processo è
esotermico ed ha come prodotti in uscita anidride carbone, acqua, sali minerali e soprattutto
calore, cioè tutta I energia immagazzinata nei legami cellulari dei composti che costituiscono la
sostanza organica.
Il ciclo del Carbonio, inoltre, è un ciclo chiuso, nel senso che tutta l'anidride carbonica
atmosferica fissata attraverso le reazioni fotosintetiche viene interamente recuperata alla
chiusura del ciclo, con la decomposizione di tutto il materiale organico prodotto.
Più o meno la stessa cosa vale per l'energia solare, sfruttata e trasformata in energia chimica
dalle piante stesse per le reazioni di biosintesi, in accordo con il primo principio della
termodinamica,                                                     
Ovviamente è chiaro che in questo caso l'energia liberata con la decomposizione della sostanza
organica non ritornerà mai nell'atmosfera sotto forma di energia solare, bensì sotto forma di
calore disperso nell'atmosfera, ma è importante notare che l'energia immagazzinata all'interno
dei legami chimici, e successivamente liberata all'atto della decomposizione della biomassa, è
pari ali energia solare captata dalle piante ed utilizzata per attivare tutti i processi/reazioni di
biosintesi.                                                                   '
E' dunque corretto affermare che la biomassa altro non è che la forma più sofisticata di
accumulo dell'energia solare, a disposizione degli organismi viventi per il completamento dei
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loro cicli biologici e a disposizione dell'uomo, previa gestione sostenibile, per produrre enerqia
ed alimentare le sue innumerevoli attività.
                  13. Quali sono i vantaggi della cogenerazione da biomasse ?
Vantaggi propri di tutte le fonti rinnovabile
• Sostenibilità ambientale;
• Sicurezza nell'approvvigionamento;
• Assenza di dipendenza dall'estero; le biomasse provengono dalla regione
•  Diversificazione delle fonti energetiche;
Vantaggi propri delle biomasse:
• Bilancio zero di emissioni di anidride carbonica;
• Ampia disponibilità sul territorio;
•  Possibilità di sfruttamento di residui difficili e onerosi da smaltire
14. Qual’ è lo stato dell'utilizzo delle biomasse?
Ad oggi, le biomasse soddisfano il 15 circa degli usi energetici primari nel mondo con 55
milioni di TJ/anno (1.230 Mtep/anno). L'utilizzo di tale fonte mostra, però, un forte grado di
disomogeneità fra i vari Paesi.                                 
I Paesi in Via di Sviluppo, nel complesso, ricavano mediamente il 38 della propria energia
dalle biomasse, con 48 milioni di TJ/anno (1.074 Mtep/anno), ma in molti di essi tale risorsa
soddisfa fino al 90 del fabbisogno energetico totale, mediante la combustione libera dì
legno, paglia e rifiuti animali.
Nei Paesi Industrializzati, invece, le biomasse contribuiscono appena per il 3 aqli usi
energetici primari con 7 milioni di TJ/anno (156 Mtep/anno). In particolare, gli USA ricavano il
3,2/o della propria energia dalle biomasse, equivalente a 3,2 milioni di TJ/anno (70
Mtep/anno); l'Europa, complessivamente, il 3,5, corrispondenti a circa 40 Mtep/anno, con
punte del 18 in Finlandia, 17 in Svezia, 13 in Austria.
L'Italia, con il 2 del proprio fabbisogno coperto dalle biomasse, è al di sotto della mpdia
europea.                                              
L'impiego delle biomasse in Europa soddisfa, dunque, una quota piuttosto marginale dei
consumi di energia primaria, ma il reale potenziale energetico di tale fonte non è ancora
pienamente sfruttato.
All'avanguardia, nello sfruttamento delle biomasse come fonte energetica, sono i Paesi del
centro-nord Europa, che hanno installato grossi impianti di cogenerazione e teleriscaldamento
alimentati a biomasse.
La Francia, che ha la più vasta superficie agricola in Europa, punta molto anche sulla
produzione di biodiesel ed etanolo, per il cui impiego come combustibile ha adottato una
politica di completa defiscalizzazione.
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La Gran Bretagnainvece ha sviluppato una Produzione trascurabile di biocombustibili, ritenuti
                 stato attuale antieconomici, e si è dedicata in particolare allo sviluppo di un vasto ed
                  efficiente sistema di recupero del biogas dalle discariche, sia per usi termici che elettrici.
La Svezia e l’ Austria che contano su una lunga tradizione di utilizzo della legna da ardere
Hanno continuato ad incrementare tale impiego sia per riscaldamento che per
telenscaldamento, dando grande impulso alle piantagioni di bosco ceduo (salice, pioppo ) che
hanno rese 3-4 volte superiori alla media come fornitura di materia prima.           p '
Nel quadro europeo dell’ utilizzo energetico delle biomasse, l'Italia si pone in una condizione di scarso sviluppo, nonostante l’ elevato potenziale di cui dispone, che come esposto nel prosieguo risulta no inferiore ai 27 Mtep.
LE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA
Vengono considerate fonti di energia rinnovabile (Res Renewable Energy Sources) quelle fonti
Di energia virtualmente inesauribili (in contrapposizione con quelle esauribili quali carbone, olio combustibile e metano ).
In maniera più specifica sono classificate fonti rinnovabili l'energia solare che investe la terra e
quelle che da essa derivano: energia idroelettrica, del vento, geotermica, delle biomasse
Anche i rifiuti, in parte per la loro composizione, in parte perché la loro produzione
                  inevitabilmente accompagna la vita e l’ attività dell’ uomo vengono considerati fonte di energia                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       rinnovabile.  
L'energia da fonti rinnovabili caratterizzandosi per il suo bassissimo impatto ambientale,
concilia l’ impegno a perseguire un modello di sviluppo sostenibile con la necessità di rispondere
adeguatamente alla domanda energetica.
Idroelettrica
Gli impianti idroelettrici producono energia elettrica sfruttando l'energia potenziale
accumulata nell'acqua che si trova a monte: nel suo movimento verso valle, l'acqua acquista un’ energia cinetica che, tramite il sistema turbina/alternatore/trasformatore, viene convertita in energia elettrica. L’ldroelettrica e una forma di energia pulita che offre un grande vantaggio: può
essere accumulata in grandi quantità.

solare

                  Ci sono due tipi di energia solare : termica e fotovoltaica. Nell'energia solare di tipo termico il
Sole viene utilizzato per riscaldare ingenti quantitativi di acqua.Un dispositivo fotovoltaico, invece, è in grado di trasformare direttamente la luce solare In energia elettrica, sfruttando il cosiddetto effetto fotoelettrico, che si basa sulla proprietà che hanno alcuni materiali semiconduttori come il silicio, di fornire energia elettrica quando sono colpiti da radiazione solare.
Eolica
L’ impianto eolico utilizza l’ energia del vento. Il principio dl funzionamento è lo stesso dei
Mulini a vento: le pale lntercettano un’ampia area esposta alla pressione del vento e
muovendosi producono energia. La conversione del vento in energia è molto diffusa nei
Paesi del Nord Europa, caratterizzati da venti intensi ed abbastanza costanti. In Italia le centrali
eoliche sono soprattutto in Sardegna, Puglia e Campania nelle zone   montuose
dell'Appennino ed In Sicilia occidentale vicino al mare.
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Geotermica
                  Le Centrali Geotermiche sono alimentate dal vapore delle sorgenti calde di superficie "geyser"
o da quello dei serbatoi geotermici nel sottosuolo collegati agi impianti da un sistema di pozzi di
produzione/reiniezione. Nelle centrali, il vapore o l'acqua calda forniscono la forza necessaria a
muovere le turbine che producono elettricità. L'acqua di scarico delle centrali geotermiche viene
poi reiniettata nel serbatoio, attraverso appositi pozzi di reiniezione, mantenendo così la
pressione del serbatoio ed evitando l'inquinamento di falde o corsi d'acqua in superficie L'acqua
reiniettata sarà di nuovo scaldata dalla terra.                                         '
Biomasse
Le biomasse sono un materiale biologico che può essere utilizzato per produrre energia Sono
biomasse, oltre al legno, in tutte le sue forme, la paglia e tutti i residui agricoli di tipo fibroso- i
vegetali e i fanghi essiccati provenienti da depurazione delle acque. Gli impianti per l'utilizzo
delle biomasse possono sostituire le tradizionali caldaie a gas di uso industriale e possono, negli
impianti di cogenerazione, produrre simultaneamente energia elettrica e calore.
Rifiuti
Sono una straordinaria fonte da cui ricavare energia ma solo alcuni di essi sono adatti per il
ricavo di energia differenziata (Rsu) e del combustibile derivato dai rifiuti(Cdr) proveniente dal
trattamento meccanico e dalla selezione degli Rsu indifferenziati con l'eventuale impiego di
altri rifiuti assimilabili (plastiche, gomme, eccetera).
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IL PROGETTO DI CASTIGLION FIORENTINO, SCHEDA TECNICA
           II Progetto prevede la realizzazione di una filiera fortemente integrata con il territorio,
costituita da coltivazioni dedicate per la produzione esclusiva di biomasse e olio vegetale ed il
loro utilizzo in una centrale per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
•     Le aree dedicate saranno localizzate in un raggio dì circa 50 Km dalla cen Per i semi oleaginosi potranno essere valorizzate aree regionali già dedicate alle
                 barbabietole anche se leggermente più distanti.
          •     E' prevista la valorizzazione dei residui della manutenzione dei boschi e torrenti
della provincia
II mondo agricolo potrà partecipare all'iniziativa:
- indicizzazione del prezzo al valore del Cv e energia elettrica
- filiera corta (massimizzazione delle attività in capo al coltivatore)
- partecipazione alla società di scopo fino al 20
I benefici della filiera
- Fonte rinnovabile
- Bilancio C02 in pareggio o positivo (riduzione inquinamento)
- Risanamento dei terreni stressati dall'uso di fertilizzanti e trattamenti
- Valorizzazione del materiale di scarto dalla manutenzione delle foreste e pulizia fossi e
torrenti
- Basse emissioni
- Opportunità per gli agricoltori
- Integrazione e nuove opportunità con il territorio
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Biomasse per combattere l'effetto serra
                 II tempo di sfruttamento della risorsa biomassa è paragonabile a quello di rigenerazione delle
piante stesse, differentemente i combustibili fossili (petrolio) si sono formati nel corso i milioni
di anni, inoltre il loro utilizzo indiscriminato ha incrementato la concentrazione di anidride
carbonica C02 nell'atmosfera, contribuendo all'effetto serra.
Le biomasse hanno un apporto di C02 nell'atmosfera complessivamente nullo, dato
che la quantità -liberata nei processi di conversione energetica è la stessa catturata per la
crescita della pianta grazie alla foto sintesi clorofilliana.
Per ciascun MWh prodotto con biomassa vengono "risparmiati" 600 kg di Anidride
Carbonica C02, senza contare che spesso i materiali organici dei terreni incolti e abbandonati
emettono metano CH4, gas che ha un effetto serra ~ 20 volte superiore alla C02.
La centrale dì Castiglion Fiorentino
Centrale alimentata da biomasse e oli vegetali no food provenienti da coltivazioni di filiera, con
una potenza installata di 49,7 MW.
Combustibile       - Pioppo, Canna Comune (biomasse) e olio vegetale
- cippato da manutenzione boschi e torrenti
II combustibile standard è costituito da 2/3 di pioppo e 1/3 di canna.
Sono inoltre previsti: la realizzazione di un frantoio per la produzione di olio da girasole
coltivato localmente e un impianto per la produzione di brichette e pellets per il riscaldamento
domestico con la biomassa eccedente il consumo della centrale.
Il progetto è completato dalla realizzazione di un impianto a biogas della potenza di circa 2,4
MW installato presso il frantoio che valorizza gli scarti del frantoio stesso assieme ad altre
biomasse locali provenienti dal mondo agricolo. L'impianto a biogas fornisce energia elettrica e
calore al frantoio in maniera tale che tutta la filiera funziona ad energia rinnovabile senza
. apporto di combustibili fossili.
La Centrale è stata progettata avendo come obiettivo la massima efficienza e affidabilità.
A tal fine si sono utilizzate le migliori tecnologie disponibili sul mercato, definite BAT ovvero
Best Avaible Technolgies.
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La centrale è costituita da una linea a biomasse ed una linea a olio vegetale. In particolare: per
le biomasse la centrale utilizza la tecnologia di combustione in sospensione su griglia vibrante
                       con ciclo termico di conversione dell'energia riaenerativo ad alta efficienza; per l'olio si
                      utilizzeranno motori di origine marina ad alta efficienza.
L'integrazione fra linea a Biomasse e linea ad olio vegetale permette di realizzare un ciclo
combinato con una efficienza elettrica complessiva di oltre il 42(al top in Europa e maggiore
di alcune centrali di potenza attualmente in esercizio in Italia).
La centrale non è adatta ne tanto meno utilizzabile con combustibili diversi dalle
biomasse.
L'efficienza dell'impianto proposto è pari a quella delle più moderne e più efficienti centrali
realizzate in Europa e nel mondo e risulta molto superiore alla media delle centrali a biomassa
funzionanti in Italia.
Punti salienti:
1. Le tecnologie scelte saranno in grado di garantire emissioni più basse dei limiti di legge.
2. I dati di funzionamento e le emissioni saranno a disposizione della popolazione nello
spirito di trasparenza adottato dai Proponenti
3. Anche se non prevista dalla normativa, POWERCROP ha deciso l'adesione volontaria alla
VIA (Valutazione di Impatto Ambientale)
4. Tutto il personale sarà addestrato con corsi teorici e pratici prima dell'avvio della
centrale e sarà sottoposto ad addestramento periodico durante l'esercizio
5. Per la centrale saranno ottenute le certificazioni ISO e la certificazione EMAS
6. Trasparenza nei confronti della Popolazione
7. sistema automatizzato di gestione del ciclo di vita e della manutenzione (MMS)
Esempi di centrali simili in esercìzio
Centrale dì Enkóping - Svezia
Centrale di Sangùesa - Spagna
Centrale di Rende - Italia
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